Pietro Stefanelli 



>y google 




Digitized by Google 



I! 



[Il UNA LIGNITE 



CHE SI ESCAVA NEL MONTE PROMINA 



i 



DALMAZIA 



KSAMK FISICO-CHIMICO 



l'KI. 



PROF. PIETRO STEFANELLI 




FIRENZE 

I I |' (i n lt A I I A I) E L L E M IMI A T E 
Via «ihibrllina. nnm 8. 

186? 



Digitized by Google 



Caratteri. 

Il combustibile fossile del Monte Promina 1 è 
di un bel nero ed in alcuni punti lucido al pari 
del miglior litantrace. Ha tessitura sfogliosa e 
frattura eguale e concoide. Confricato con le 
dita o con un tessuto, sviluppa un leggiero odore 
bituminoso. Alla temperatura di + 18° C° pos- 
siede una densità media = 1,36, la quale sembra 
che cangi in ben lieve misura tra pezzo e pezzo. 
Ecco in fatti i numeri che ottenni esperimon- 
tando sopra a quattro differenti porzioni di ma- 
teria : 

• 

I* esperienza. . I>^= 1,35(5 
II» » . . » 1,862 
Ut» . . >» 1,8(50 

IV . » 1,37) 

Posto il combustibile stesso sulla fiaccola di 
una candela o di un lume ad alcool, dopo non 
molto produce una piccola fiamma non fuliggi- 



1 Le ricerche descritta nella presente relazione furono eseguite ador ai;. lo 
varj campioni di detta materia fomiti al ri ferente dal signore ingegnere Ora- 
zio May ne*. 
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uosa, e facilmente diviene incandescente in più 
punti ; ma tosto si spegne se dalla fiaccola si al- 
lontana. In quest'ultimo caso, emana un abbon- 
dante fumo bianco, che fa sentire un odore assai 
disgustoso. 

Riscaldato in vasi chiusi, non si fonde nè si 
agglutina, mentre fornisce prodotti aeriformi ed 
un residuo somigliante al comune carbone di 
legno , salvochè meno scuro e meno coerente. 
Mediante la distillazione dà pure un liquido al- 
quanto alcalino per carbonato di ammoniaca e 
contenente tantissime tracce di composti solfo- 
rosi. Polverizzato ed esposto al calor rosso in 
vasi aperti, brucia senza molta difficoltà, la- 
sciando in fine un residuo cinereo non copioso, 
nè decisamente colorato. 

Se, ridotto in polvere, si agita con lissivia di 
potassa o di soda caustica, di subito le comunica 
una tinta castagno-cupa ed un forte odore come 
empireumatico. Filtrando quindi il soluto e ridu- 
cendolo neutro mercè Taffusione dell'acido acetico, 
un precipitato scuro (materia umica in gran 
parte) si separa abbondantemente dal liquido. 

Premesse tali notizie intorno ai più impor- 
tanti caratteri del combustibile fossile in esame, 
il quale appartiene per certo al gruppo delle li- 
gniti piriformi comuni, passo ora ad accennare 
gli esperimenti eseguiti per isvelarne a dovere 
la chimica costituzione. 
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Determinazione del residuo carbonoso e del com- 
plesso dei prodotti volatili che si ottengono con 
la calcinazione in vasi chiusi. 

Seguendo le indicazioni di Regnault, posi p<;- 
chi grammi della lignite dalmata ridotta in pic- 
coli frammenti entro un crogiuoletto di platino, 
' il quale chiusi col suo coperchio e quindi con 
una lampada a doppia corrente portai al calor 
rosso. Trascorsi 10 minuti, sospesi il riscalda- 
mento e, raffreddato in parte il crogiuolo, costa- 
tai la diminuzione di peso subita dalla materia 
collocata nell' interno di esso. Così esperimen- 
tando raccolsi le cifre che qui trascrivo: 

I" esp. IV rsp. IIP rsp. IV» esp. 

Residuo rarbunoHo per 100 
parti in peso di lignite . . 44,59 45,00 46,10 45, 98 

Prodotti volutili idem . . 5T..42 55,01) 53.U0 54,02 

Dunque, per mezzo della calcinazione operata 
fuori del contatto dell' aria, la lignite di cui stia- 
mo trattando può fornire in media : 

Prodotti volatili 51.50 

Residuo rnrbouotfo 15,11 

100.CX» 
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§ in. 

Determinazione dell'acqua igroscopica. 

LT acqua igroscopica contenuta nel combusti- 
bile in discorso fu valutata prendendo 4 o 6 
granimi di esso, già sottilmente polverizzato, ed 
operandone la disseccazione entro una stufa a 
olio di Gay-Lussac , nell' interno della quale la 
temperatura si mantenne a -f 120° C°. Quattro 
esperienze, eseguite con saggi tolti da altrettanti 
pezzi di carbone, dettero le resultanze seguenti : 

I' esp. . II' esp. Ili» esp. IV* esp. 

Acqun igroscopica por 100 
jmrti in \km di lignite. . 15,53. 15,49. 15,80. 16,10. 

Da ciò si deduce che il combustibile di cui 
ci occupiamo contiene in media 

15,78 °L <li umi.hta. 

• § IV. 

Determinazione del residuo cinereo. 

Pochi grammi di lignite polverizzata vennero 
con le dovute cautele bruciati entro capsule di 
platino, alle (mali fu applicato il calore prima 
con un lume comune ad alcool, poi con una lam- 
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pada alimentata dal medesimo liquido , ma a 
doppia corrente e munita di un conveniente ri- 
verbero. In tal modo la materia carbonosa dopo 
non molto scomparve, ed un residuo polverulento 
e quasi perfettamente bianco rimase in sua vece. 
Esso, per cento parti di combustibile, corrispose 
alle dosi che appresso: 

I' esp. Il* esp. IIP etp IV" exp. V esp 
6,38. 5,88. 5,86. 6,26. 6,<X>. 

Possiamo per ciò stabilire che la nostra lignite 
dà in media 

6,06 di ceneri, 

qualora subisca una completa combustione. 

§ v. 

Determinazione del ferro contenuto 
del residuo cinereo. 

Riuniti tutti i residui cinerei ottenuti per 
T antecedente valutazione , li trattai con acido 
cloridrico allungato fin che mi accorsi che niente 
più si scioglieva in tal liquido. Affuso un leg- 
giero eccesso di ammoniaca nel soluto cloridrico, 
raccolsi, dopo alcune ore di riposo in vaso er- 
meticamente chiuso, il precipitato formatosi : lo 
lavai, lo feci bollire con lissivia di potassa cau- 
stica, lo ridisciolsi in acido cloridrico diluito, e 
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di nuovo lo resi insolubile mediante Y ammo- 
niaca. Dal sesquiossido di ferro rosi separato 
conobbi che (5,00 di ceneri contendono 0,009 di 
ferro metallico. 

Ora , ammettendo che siffatta dose di metallo 
sia combinata allo solfo, troviamo che essa cor- 
risponde a 0,021 di pirite. 

s VI. 

Determinazione dello solfo. 

10 grammi di lignite polverizzata vennero 
sospesi in circa 100 centimetri cubici di acqua 
regia, e di tanto in tanto agitati per tre giorni. 
Allungato quindi il liquido acido con abbon- 
dante quantità d' acqua stillata, fu sottoposto 
alla filtrazione ed unito ai prodotti di numerosi 
lavaggi acquosi operati sulla materia rimasta 
entro il filtro. Con l'ordinario metodo e con le ben 
note cautele determinai in seguito 1' acido sol- 
forico contenuto nel liquido stesso. Dall' acido 
solforico calcolai la dose dello solfo esistente in 
100 parti di lignite. 

Da tre esperimenti raccolsi i numeri che se- 
guono : 

l« esp. IP esp. Ili» esp. 
Solfo . . . . 1,37 e |° l'i* 1.0G 

Queste cifre danno per media 1,44. 
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Ritenuto pertanto che il ferro trovato nelle 
ceneri rappresenti, per 100 parti in peso di com- 
bustibile, 0,021 di pirite ( § precedente ), avremo 
così repartita la dose dello solfo : 

Solfo in stato di pirite 0,012 j 

Idem in altri modi di rombiunzioue . . . 1,-124 [ ' 

E qui è importante il notare che nella com- 
bustione della lignite quasi tutto lo solfo rimano 
nella cenere come costituente dei solfati. In fatti, 
sopra a 6,00 di residuo cinereo ne rinvenni : 

I» ttp. W esp. 
1,2H. 1,3T>. 

§ VII. 

Determinazione del carbonio, dell'idrogeno, 
dell'azoto e dell'ossigeno. 

Per valutare il carbonio e l' idrogeno operai 
come ordinariamente si suole per le sostanze or- 
ganiche molto carburate e che inoltre contengo- 
no azoto: bruciai cioè la materia carbonosa in 
mezzo all' ossido nero di rame, preceduto da una 
colonna di rame ridotto e coadiuvato da una 
corrente di ossigeno puro. 

Per dosare l' azoto mi valsi del metodo di 
Peligot. 

Ecco i resultameli a cui pervenni esaminan- 
do in tal modo tre campioni di lignite in stato 
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normale , vale a dire non artificialmente dis- 
seccata : 

I. II. HI. Media 

Carbonio 57,88 57,64 57.08 57,53 

Idrogeno (tolto quello spettante 

nll' acqua idroscopie!! ) .... 4,3-1 4,24 4,10 4,23 
Azoto 1,43 1,40 » 1,41 

Gadget» » » >» M,99 

§ Vili. 

Epilogo delle resultanze analitiche. 

Da quanto ho fin qui riferito emerge 

1° che 100 parti in peso del combustibile del 
Monte Proinina forniscono con la distillazione 

a secco 

Prodotti volatili 51,59 

Residuo carbonoso. . . . 45.41, ti guai' dà con la 
eombastioue . . . Ceneri 6,08; 

2° che il combustibile stesso possiede la se- 
guente composizione centesimale: 





In italo 


D interrato 




normale 


«4- li0°C 






» 






68,31 






5,<« 






I7.H0 




. 1,41 


1,01 


Solfo (il quale rimane per la massima parte nel- 




le ceneri come costituente dei solfati) 


. . 1,12 


1,60 


Pirite di ferro ... 


. o,w 


0,03 




4,62 


5, IH 




1007» 


100,00 
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§ IX. 
Potere calorifico. 



Ora che conosciamo la chimica costituzione 
della nostra lignite, riesce facil cosa il calcolare 
in modo approssimativo il suo poter calorifico, 
tenendo conto, come comunemente si suole, della 
quantità di calorico che son atti a volgere con 
la combustione il carbonio e l' idrogeno in ec- 
cesso 1 che esso contiene, ammesso che il primo 
interamente riducasi in acido carbonico ed il 
secondo in acqua. Abbiamo in fatti: 

Per la lignite in stato normale 

Carbonio contenuto in una 
parte di combustane . . 0,5'753X8n80 v»ur e*i.,nfi<-<> ,u 1.1 



♦ «Mw-mo 4648 
in ecreBBo i.l. . . 0,<«30X34-1G2 » 813 



W61 

nft 



Per la lignite disseccata a + 120° C° 

Carbonio (e. «.) 0,6831 X*>80 ( •• »■) = KIO 

Idrogeno in eccesso (r. s.J . U,Oi7yX3» Htt (fi, fcj 901 



6480 (c. 8.) 



* Sarà quasi auperfluo il rammentare die |«r idrogeno in ecctsto s'intende 
quella porzione di esso che supera la dose strettamente necessaria a trar lecn 
u combinazione tutto l'ossigeno del combustibile per generare acqua. 
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Volendo poi sapere quanto ossigeno abbisogni 
per la completa combustione del carbone in di- 
samina , e ciò pei* avere, in ordine alla facoltà 
riscaldante , un altro termine di confronto tra 
esso ed i combustibili fossili di cui si fa più 
largo consumo nelle arti industriali , troviamo 
che una parte in peso di detto carbone richiede 



In italo Dìtsecatto 

normale a +- litri? 

Iil curbonio In acido 

carbonico .... 1,534 1,822 

V idrogetto in acqua . 0,338 0,402 



1,872 2,224: dalle 

quali dosi sottraendo V ossigeno preesisteutc nel 

combustibile 0,150 0,402 

rimane 1,7.22 2,046 

ossigeno necessario 
per la combustione. 



Il seguente prospetto comparativo mi sembra 
assai opportuno per far risaltare il giusto valore 
della materia che presi ad argomento di studio. 
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§ x. 

Conclusione. 

Per le resultanze esposte nelle precedenti pa- 
gine mi sembra di poter coneludere che il com- 
bustibile fossile del Monte Promina merita di 
esser considerato come una lignite d' assai pre- 
gevole qualità 

1° pel suo ragguardevole poter calorifico; 

2° pel poco solfo che contiene e che, tranne 
piccolissima parte, rimane nel residuo cinereo; 

3° in fine, per la non comune omogeneità 
di composizione che esso possiede. 



Dal Laboratorio «li Chimica 
delta Scuola Tecnica floreutina, 
li 18 luglio 1867. 
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